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Una relazione di o a apre oggi P Congresso della 
Cgil. Sarà anche il suo commiato dal sindacato. l candidato 
proposto dal Comitato direttiv o confederale alla successione è 
Antonio Pizzinato. 1.303 sono i delegati che giungeranno al 
Palazzo dello sport, all'Eur ; 130 le delegazioni estere; numerosi ì 
rappresentanti delle forze politiche. 11 saluto a o a 
sarà dato ufficialmente domenica mattina da Ottaviano l 
Turco; nella stessa mattinata parleranno Franco i per  la 
Cisl e Giorgio Benvenuto per  la . Tra gli interventi previsti 
quello di Craxi. e conclusioni di Pizzinato saranno svolte nella 
mattinata di martedì. Tra le proposte Cgil: un patto per  il lavoro 
e la riconquista di un concreto potere contrattuale. 

I SERVIZI A PAG. 9 

di O NATT A 

l vostro 11° Congresso si 
conferma sempre più come 
un'eccezionale occasione per 
stimolare e arricchir e la ri -
flessione non solo del mondo 
del lavoro, ma di tutta la sini-
stra e di tutt e le forze di pro-
gresso sui grandi temi del rin -
novamento del Paese. a riaf -
fermazione, sottolineata con 
nettezza nelle vostre Tesi del-
la volontà della Cgil di opera-
re per  un'intesa tra le forze 
politiche progressiste è uno 
stimolo importante per  chi 
vuole, come anche noi voglia-
mo, andare avanti nella co-
struzione di una nuova realtà 
economica, sociale e politica. 

Grazie anche a questa ispi-
razione unitaria , la stessa con-
tiguit à delle assise della Cgil e 
del Pei si rivela come una feli-
ce opportunità per  favorir e o 
sviluppo di un confronto co-
struttiv o sui contenuti nuovi 
di una prospettiva riformatri-
ce. i questo abbiamo tutt i bi-
sogno. Tutt i — partit i di sini-
stra e sindacati, e non soltanto 
in a — abbiamo attraver-
sato dure prove, abbiamo do-
vuto fronteggiare una offensi-
va conservatrice che ha fatto 
da supporto politico e ideolo-
gico a un gigantesco processo 
di ristrutturazion e dell'econo-
mia e degli equilibr i sociali. 

Grandi lotte sono state 
combattute. Abbiamo avuto 
dei colpi ma abbiamo resistito 
e il panorama che oggi abbia-
mo di fronte è profondamente 
cambiato. Ed e in questa luce 
che il movimento operaio può 
interrogarsi criticamente sui 
propr i compiti. Concordiamo 
sul fatto che per  poter  parlare 
ai nuovi ceti della produzione, 
dei servizi, della ricerca, oc-
corre costruire un grande 
blocco sociale e culturale, che 
imponga la più aita valorizza-
zione possibile del lavoro co-
me componente essenziale di 
una diversa qualità dello svi-
luppo. l problema è quello di 
un uso diverso della rivoluzio-
ne scientifica e tecnologica 
che vada a vantaggio del pro-
gresso sociale. Qui sta il gran-
de e insostituibile ruolo della 
classe operaia. E nella riven-
dicazione non solo di maggio-
re occupazione, ma di un nuo-
vo modello sociale, corrispon-
dente al nuovo modo di essere 
e di pensare di larghe masse, 
che e possibile riattualizzare i 
valori di giustizia e di solida-
rietà. Vi è qui un orizzonte 
nuovo per  una classe operaia 
moderna, radicata nei luoghi 
di lavoro e capace di interve-
nir e nel cuore dei processi in-
dustrial i e delle decisioni delle 
imprese. a dobbiamo essere 
consapevoli che sono radical-
mente cambiate soggettività 
individual i e culture di massa, 
struttur e economiche, stra-
tificazioni sociali e dislocazio-
ni del potere. i sembra que-
sto il significato profondo del 

o per  il lavoro*  che profi -
late nei vostri documenti, og-
getto di appassionata discus-
sione. 

Ciò che deve incoraggiarci 
è che alla prova dei fatt i stan-
no tornando al centro del di* 
battit o e degli orientamenti 
del mondo del lavoro e della 
sinistra la ridefinizione di una 
strategia delle riforme, i  pro-
blemi dell'occupazione, della 
qualità dello sviluppo, dello 
Stato sociale e, dunque, il biso-
gno di unità. a stessa soluzio-
ne del problema che voi avete 
posto di un rapporto più de-
mocratico tra base e vertice 
del sindacato dipende anche 
da quella nuova capacità di 
proposta cui voi avete atteso 
con il vostro congresso.  pro-
blemi attuali del sindacato e 
della sua unità non possono es-
sere semplificati, né possono 
essere staccati dall'esame 
delle ragioni di fondo della 
crescente frantumazione del-
la lotta sociale Ci siamo op-
posti perciò e ci opporremo ad 
ogni tentativo di reciproco 
sgravio di responsabilità tr a 
partit o e sindacata Nell'auto-
nomia piena di ciascuno e nei 
compiti a ciascuno peculiari, 

è la storia, comuni le 

responsabilità, i travagli, il bi-
sogno di un sempre maggiore 
sviluppo della interna demo-
crazia. 

o delicato momen-
to della vita del Paese esige la 
riorganizzazione di uno schie-
ramento riformatore . Ciò che 
voi affermate nelle vostre Te-
si è vero: a non riesce a 
imboccare la via di uno svi-
luppo adeguato alla necessità 
di ridurr e la disoccupazione e 
di superare le sue storiche ar-
retratezze. l vincolo estero e 
il dissesto finanziario strozza-
no la crescita. e trasforma-
zioni dell'industri a e dei servi-
zi sono state grandi ma sono 
avvenute riducendo l'occupa-
zione e non allargando la base 
produttiva .  profitt i crescono 
ma, a causa della stagnazione, 
aumentano i disoccupati, di-
minuiscono le entrate, si gon-
fia la spesa assistenziale e 
clientelare E lo Stato, al fine 
di finanziare il suo fabbiso-
gno, mantiene elevati i tassi di 
interesse, foraggiando così le 
rendite finanziarie e disto-
gliendo il risparmio dagli in-
vestimenti. 

a qui nasceva la nostra 
opposizione alla manovra di 
politica economica impostata 
nel 1984.1 fatti hanno provato 
che ponendo l'accento soltan-
to o prevalentemente sul co-
sto del lavoro non si potevano 
affrontar e e risolvere i pro-
blemi aperti. 

Oggi, una opportunità posi-
tiva si apre dinnanzi all'eco-
nomia italiana: ma, ancora 
una volta, non si riesce a sce-
gliere con chiarezza la sola 
strada conveniente per  il Pae-
se- quella di sfruttar e ì van-
taggi derivanti dalla diminu-
zione del prezzo del petrolio 
per  una ripresa qualificata 
dello sviluppo, da coordinare 
anche su scala europea, che 
incida sui nodi struttural i del 
sistema produttiv o e consenta 
di aggredire il problema del-
l'occupazione a collocazione 

a nel mercato mon-
diale e le logiche del potere 
economico-finanziario fanno 
riemergere prepotentemente 
in sostanza, la necessità og-
gettiva di riformar e profon-
damente assetti economici e 
istituzionali . 

È questa la sfida democra-
tica che sta dinnanzi a tutt e le 
forze della sinistra in Europa. 
l problema è quello di un pro-

getto politico e cultural e in 
cui si possano ritrovar e forze 
diverse, in cui si prefigur i un 
nesso nuovo tra solidarietà e 
libert à individuale Anche i 
miglior i programmi rischiano 
di restare ipotesi astratte se 
non sono vissuti come parte 
integrante di uno sforzo teso a 
fare i conti con la nuova com-
plessità sociale e a ridefinire 
contenuti e fisionomie di un'i-
potesi riformatric e 

Nel vostro li *  Congresso il 
compagno o a la-
scia la guida della Cgil dopo 
sedici anni e dopo una ben più 
lunga milizi a sindacale voi 
mi permetterete di sottolinea* 
r e come, ancora una volta, -
ma sappia dare con il suo 
esempio un impulso a quel 
processo innovatore che è sia-
to e rimane esigenza perma-
nente in ogni campo. a io 
non voglio qui rivolgergli  un 
saluto d'addio, perche egli ab-
bandona Q sindacato ma non 
certo l'attivit à politica e l'im -
pegno nel Pei a Cgil perde 

o , ma il Pei e il 
movimento operaio continue-
ranno ad averlo tra i protago-
nisti della battaglia per  la pa-
ce, l'indipendenza dei popoli, 
la democrazia, il progresso 
sociale 

Consentitemi, da ultimo, di 
rinnovarv i gli auguri di buon 
lavoro e di esprimere al grup-
po dirigente che sarà eletto 
dal congresso, e in particola-
re, al nuovo segretario gene-
rale, la certezza che esso sa-
prà dare un contributo decisi-
vo all'unit à del movimento 
sindacale e ad una Cgil sem-
pre più vicina ai lavoratori , 
fort e di coraggiose scelte in-
novatrici ebe guardino al foto-
ro. 

e il dollaro prosegue la sua caduta verso quota 1500 

Non diminuisc e la benzin a 
La ricett a di Bankitalia : 
«Il risparmi o al fisco » 

o il decreto sulla Tasco 
 Consiglio dei ministr i decide di incamerare le 25 lir e di possibile riduzione e di aumentare 

il prezzo del gasolio - Per o centrale problema principale il deficit pubblico 
l Consiglio dei ministr i ha 

deciso — come scontato — di 
passare al fisco le 25 lir e di 
riduzione della benzina già 
maturate e di aumentare il 
gasolio di 14 lire. e è 
stato presentato di nuovo il 
decreto (in scadenza) sulla 
Tasco, cioè la tassa comuna-
le sui consumi. o il 
dollaro ha proseguito la sua 
caduta ed è arrivat o a 1.503 
lir e dopo che anche il presi-
dente della Federai , 
Volcker, sembra convinto 
che la svalutazione della mo-
neta americana non abbia 
toccato ancora il punto mi-
nimo. Gli effetti combinati 
della discesa del petrolio e 
del dollaro sono stati calco-
lati nell'ultim o «Bollettino 
economico» della Banca -
talia uscito ieri. o 
sulla economia italiana sarà 
positivo, ma l'inflazione, pur 

scendendo al 6%, resterà an-
cora troppo alta rispetto alla 
media europea. o stesso di-
casi per  il deficit pubblico. 
Così la banca centrale sug-
gerisce che una parte del ri -
sparmi sulla bolletta petroli-
fera siano incamerati dal fi-
sco e vengano usati per  ri -
durr e il disavanzo pubblico, 
mentre il resto deve essere 
usato dalle imprese per  ri -
durr e i prezzi interni e per 
recuperare competitività. a 
politica monetaria non sarà 
allentata e i tassi di interesse 
sui titol i del debito pubblico 
dovranno scendere meno ve-
locemente dei prezzi. Forti 
preoccupazioni emergono, 
dall'analisi Bankitalia, sulla 
situazione internazionale, 
soprattutto sulla crisi finan-
ziaria dei paesi indebitati e 
sul mancato riequilibri o del-
le bilance dei pagamenti tr a i 
grandi paesi industrializzati . 

SERVIZI DI DANIELE MARTINI E STEFANO CINGOLANI A PAG. 2 
UN ARTICOLO DI GIANNI PELLICANI SULLA TASCO A PAG. 3 

e a scuola 
Pei, Psi e Pri dicono: 

e l'intesa» 
Tutt a la questione della religione a scuola si riapre: ieri, in 
commissione Pubblica istruzione, al Senato, comunisti, so-

e repubblicani hanno chiesto che siano rivist e alcune 
questioni fondamentali. E principalmente due: il diritt o a 
scegliere l'insegnamento religioso a scuola non deve trasfor-
marsi in una sorta di «dovere di scelta»; di conseguenza deve 
essere riesaminato il modo in cui l'intesa con la Conferenza 
episcopale ha stabilito che sia regolato l'insegnamento della 
religione. S  chiede la riapertura , a questo fine, di opportuni 
colloqui con la Conferenza episcopale. Anche il democristia-
no Pietro Scoppola ha avanzato dubbi sulla attuale situazio-
ne. l problema — ha detto — è complesso, ma non può essere 
risolto ritenendo che l'indicazione del nuovo concordato sia 
nel senso di una sorta di «opzionalità obbligatoria» tr a l'inse-
gnamento della religione e un altr o insegnamento. o stesso 
schieramento (Pei, Psi, Pri, in parte con il consenso del de 
Scoppola) ha sostenuto la necessità di rivedere l'intesa con la 
Cei anche a proposito della scuola materna. A PAG. 2 

a rivolt a è domata ma resta il clima di tensione 

Al Cairo ancor a sparatori e 
Coprifuoco , duemil a arrest i 
l bilancio delle vittim e salito a 36 morti e 325 ferit i - Chiuse fino a nuovo ordine 

scuole e università -  leader  dell'opposizione a colloquio dal presidente k 

Nostr o servizi o 
O — Almeno 36 morti e 323 feriti , 2.000 arresti, spa-

ratori e nella notte scorsa e ancora ieri a mezzogiorno, il co-
prifuoco prolungato per  tutt a la giornata odierna. l governo 

k afferma di avere la situazione sotto controllo e 
gode della sostanziale solidarietà dell'opposizione; ma segna-
li di malessere e di irrequietezza continuano a farsi sentire. 
Ed anche se la popolazione non ha seguito i rivoltosi, anzi 
nella sua grande maggioranza ha condannato la improvvisa 
esplosione di violenza, la «rivolta del poliziotti» è qualcosa di 
cui 11 governo e il presidente k dovranno tener  conto 
anche nelle prossime settimane. 

Gli scontri della notte scorsa si sono verificati nei quartier i 
di Shubra e di . A Shubra fonti diplomatiche occiden-

tali affermano di aver  sentito sparatorie fino all'alba; a -
di si sono sentiti nella notte colpi di arma daf uoco intomo al 
carcere, che mercoledì era stato preso d'assalto dai poliziott i 
ribelli . Proprio il carcere è stato teatro di uno degli episodi 
più drammatici della ribellione, quando gli elicotteri dell'e-
sercito si sono abbassati a mitragliar e i poliziott i in rivolt a 
per  impedire una fuga in massa dei detenuti. Ancora ieri a 
mezzogiorno ci sono stati duri scontri nella zona delle pira-
midi , la stessa da cui martedì sera aveva preso le mosse la 

(Segue in ultima ) 

NELLA FOTO: poliziott i noe » si 
press i deto prigion e di Tourati . nel quartier e di 

e richieste del pm per  l'attentato al Papa 

«Con il dubbi o 
ma assoluzion e 
per i bulgari » 
e ergastoli per  i turchi 

Per il magistrato molti i sospetti sulla «pista di Sofia» ma non 
esiste una prova certa - a sentenza prevista a fine marzo 

Serghe i Ivano v Antono v Todo r Aivazo v Yelio Kolev Vassilie v 

A — e il dubbio, manca la prova completa. a formul a che tanto ci viene 
rimproverata , l'assoluzione per  insufficienza di prove, è la via obbligata per  la quale deve 
passare la pubblica accusa...». Antonio , pm del processo Agca, allarga le braccia e la 
tensione si scioglie nell'aula. Tutt o come previsto, dunque. Nonostante la suspense creata dal 
magistrato nelle ultim e udienze, nonostante la sostanziale credibilit à concessa al racconto di 
Al i Agca, anche la pubblica accusa, dopo cinque anni di inchieste e di polemiche, sostiene che 
di prove vere contro i bulgari Antonov, Vassiliev e Aivazov, non ce ne sonò e che la verità non 
è stata raggiunta.  riscontri alle parole di Agca sono tanti — afferma il pm — gravi 1 sospetti, 
ma tante anche le smentite e le incertezze. Al di là delle 
argomentazioni dell'accusa, il succo sembra però questo: del-
la «pista bulgara» nell'attentato al Papa era rimasto poco già 
durante il processo, ora è rimasta al massimo l'ombra. 

Al momento di pista concreta ce n'è in piedi una sola, ed è 
quella turca. E su questa il pm è stato più sicuro e severo: ha 
chiesto l'ergastolo per  il latitant e Orai Celik, il «fratello*  (e 
misterioso) amico di Ali Agca e per a Serdar  Celebi, il 
capo della «federazione turca» di Germania; e ha chiesto 24 
anni dì carcere per  Omer Bagci, 11 vetraio turco che custodì in 

(Segue in ultima ) 

Nell'interno 

Bruno o 

«Sì all'amnistia approvando 
anche tre riform e urgenti» 

«Siamo favorevoli ad un provvedimento di amnistia ma a 
patto che si accompagni ad alcune riforme». Si tratt a di tr e 
interventi : delega per  il nuovo processo penale, riform a del-
l'ordinament o penitenziario, riform a dei delitt i degli ammi-
nistratori . Un articolo di Violante. A PAG. 3 

o di v 
al 27° Congresso del Pcus 

Seconda giornata di dibattit o al 27° Congresso del Pcus. i 
è intervenuto Egor v denunciando l'immobilism o del 
passato, ma mettendo anche in guardia il partit o dalle esa-
sperazioni della critica. Un faccia a faccia con i giornalisti del 
vice premier  Gheidar  Aliev. A PAG. 3 

o in aula i politici 
ai quali a Chiesa si rivolse? 

Evocata al maxiprocesso la «solitudine» del generale a 
Chiesa nelle settimane che precedettero il suo assassinio. l 
difensore della parte civile, Setti Carraro , ha chiesto che ven-
gano sentiti in aula gli esponenti politici ai quali il generale si 
rivolse. A PAG. 5 

o Emilia: Cossiga visita 
la casa dei fratell i Cervi 

a seconda giornata della visita ufficial e del presidente della 
a a o Emili a ha avuto come momento più 

significativo la visita alla casa-museo dei sette fratell i Cervi. 
Cossiga si è intrattenut o con le vedove di tr e dei martiri . 

A PAG. e 

a e il ruolo della Chiesa nella caduta di r  e di s 

L'imper o di Reagan neH"«er a Wojtyla » 
di O A 

 genia del tiranni deve 
essere  declino se, nei giro 
di qualche settimana, sono 
caduti due regimi famosi per 
le toro nefandezze.  conco-
mitanza fra la fuga del 'dit-
tatore ereditarlo» di Haiti  e 
quella dell'autocrate inse-
diatosi nelle  a colpi 
di leggi marziali e rimasto al 
potere per cent'anni è pura-
mente casuale, ma le analo-

gie vanno oltre l destini per-
sonali di Babl  e di
nand  Haiti  è
la tragicamente infelice si-
tuata nel cuore di quei Ca-
ralbl che gli americani yan-
kee considerano l giardino 
di casa».  con le 
loro basi militari,  forniscono 
una cerniera al dispositivo 
strategico degli Stati Uniti 
nel  sono 

paesi a schiacciante maggio-
ranza cattolica, dove la Chie-
sa di  ha recitato una 
parte decisiva.
dittatori hanno accumulato 
all'estero, nelle casseforti 
delle banche svizzere o
proprietà  a 

 il  frutto delle 
malversazioni compiute ai 
danni del rispettivi erari.
trambi (per non dimenticare 
 particolari «di colore») han-

no potuto servirsi, nella fu-
ga, di aerei gentilmente for-
niti  dall'aviazione militare 

degli Stati Uniti.  per tutu 
e due t regimi, la campana è 
suonata quando gli america-
ni hanno rilasciato quell'ilo-
quentlssimo benservito che 
consiste nella sospensione o 
nella minaccia di sospensio-
ne degli alu ti militari  ed eco-
nomici. Se poi non ci si arre-
sta al dati più recenti della 
cronaca, si scorgono movi-
menti e processi polìtici non 
troppo dissimili e comunque 
tali da suggerire una rifles-
sione che può estendersi an-
che agli mitri  paesi dell'Ame-

rica centrale dove le dittatu-
re militari  o f regimi domi-
nati da ristrette oligarchie 
hanno dovuto cedere 11 pote-
re a gruppi politici e sociali 
capaci di governare con me-
todi più o meno democratici. 
Questa evoluzione, partico-
larmente vistosa nel mondo 
latino-americano, è il  risul-
tato di spln te diverse: le pro-
porzioni catastrofiche rag-
giunge in tali paesi dal debi-
to estero, la crescita di un ce-
to medio non disposto a farsi 
mortificarti  nelle strettole di 

apparati politici ferocemen-
te repressivi, la crisi profon-
da delle  e delle or-
ganizzazioni guerrigUere che 
alla fine degli anni Settanta 
hanno bruciato le illusioni 
guevariste togliendo alle oli-
garchie militari  ogni giu-
stificazione ed ogni prete-
stuoso alibi per 11 loro terro-
rismo di Stato. 

 —e forse questo è il 
fattore destinato a influire 
più profondamente neillm-

(Segue in ultima ) 

Così l'accusa 
ha giudicato 
gli imputati 
del processo 

Ecco le richieste formulate dal 
pm Antonio i a conclu-
sione delta sua requisitoria 
per  l'attentato al Papa. 

T Al i AGCA — Già 
condannato in via definitiva 
all'ergastolo nel processo del 
luglio *81, l'attentator e del Pa-
pa deve rispondere in questo 
giudizio del solo reato di intro» 
duzìone in a della pistola 
Browning calibro 9 usata con» 
tr a il Pontefice a piazza S. Pie-
tro. a del pm: un anno 
di reclusione. 

A E 
l'ex capo della federazione tur* 
ca di Germania, organizzazio-
ne legata all'estrema destra, 
in cui militano molti «lupi gii* 
gì». Celebi avrebbe predispo-
sto per  Agca una rete di assi» 
stenza logistica. È detenuto 
dall'83. a dei pm: er-
gastolo e isolamento diurn o 
per  un anno. 

È l'imputato -
fantasma (latitante) del prò* 
cesso. Sarebbe il complice e 
«l'amico fraterno» di Agca che 
ha condiviso molte delle im-
prese terroristich e del killer . 
Secondo l'accusa potrebbe es-
sere lui l'uomo ritratt o in fuga 
nella famosa foto di piazza S. 
Pietro. a del pm: erga-
stolo. 

 BAGC  — o 
dair82, è il vetraio torco di 
stanza a Otten in Svinerà che 
ha custodito e portato a -
no ad Agca Parma osata per 
rattenuta. n virt ù del suo 
comportamento processatale e 
del suo ruolo minore nella vi-
cenda raccusa ha sollecitato la 
concessione di attenuanti ge-
neriche. a del Pm: 24 
anni di carcere. 

 — Era accu-
sato di aver  assoldato Agca e 
di aver  fatto da tramit e tr a 
l'attentator e e i servizi segreti 
bulgari . È morto l'autunno 
scorso ad Ankara. 

Y ANTONOV — È 
rimputato-simbolo del [ 
so, detenuto a a dal 
vembre*S2. È accusato di i 
putit a materiale nell'attenta-
to da Agca,» è sempre profes-
sato innocente. a del 
Pire assoluzione per  insuffi-
cienza di prove. 

V E YEUO 
V — i a Sofia, 

sono accusati da Agca di com-
plicit à materiale e di organi*-
«azione dell'attentato e di altr i 
reati di spionaggio. Bhhii a 
del pm: t per  f 
fiele ma di prove. 


